
DOMANDE GRUPPO A 

NORMATIVA DI SETTORE E AMMINISTRATIVA 

 

1. A norma dell’art. 406 cc, chi sono i soggetti titolati a proporre il ricorso per l’istituzione 

dell’amministrazione di sostegno? 

2. Il tutore: le funzioni attribuite dalla legge. 

3. L’amministrazione di sostegno in quali casi si propone? 

4. Tutela, curatela e amministrazione di sostegno: analogie e differenze. 

5. La segnalazione del minore all’autorità giudiziaria: quale e perché? 

6. Le funzioni del Tribunale ordinario in merito all’affidamento dei figli minori. 

7. Le autorità giudiziarie minorili: competenze. 

8. L’UVG: composizione e compiti. 

9. L’UMVD: composizione e compiti. 

10. Tipologie di affidamenti familiari per minori. 

11. Quali sono i Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali introdotti dal Piano Nazionale 

degli interventi e dei servizi sociali? 

12. La legge n. 194 del 1978 “Tutela sociale della maternità e l'interruzione volontaria della 

gravidanza” e la gravidanza della donna minorenne. 

13. Il sistema di protezione dei richiedenti asilo. 

14. Centri per le famiglie: riferimenti normativi e funzioni. 

15. Separazione e divorzio: norme per la tutela dei figli minori. 

16. La “messa alla prova” per il minore autore di reato. 

17. La normativa che disciplina l'affido condiviso. 

18. Invalidità civile, indennità di accompagnamento, indennità di frequenza. 

19. La finalità del quadro di analisi nell’ambito del reddito di cittadinanza. 

20. Le differenze tra l’istituto dell’adozione e l’istituto dell’affidamento familiare. 

21. Che cosa si intende per welfare generativo? 



22. Che cosa si intende con la disposizione dell’Autorità Giudiziaria minorile definita 

“affidamento al servizio sociale”? 

23. La L. 104/92: descriverne finalità e ambito di applicazione. 

24. Il ruolo del terzo settore del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117. “Codice del Terzo 

settore”. 

25. Il ruolo del Distretto Sanitario nell’ambito degli interventi di natura socio-sanitaria. 

26. Le finalità e le principali caratteristiche della legge 12 marzo 1999 n. 68. 

27. Cos'è il Reddito di cittadinanza e da quale normativa è stato introdotto?      

28. Nell'ambito della misura Reddito di cittadinanza qual è la differenza tra il patto per il 

lavoro e il patto d'inclusione sociale? 

29. Nell'ambito della misura Reddito di cittadinanza cosa si intende per P.U.C.? 

30. Nell'ambito della misura Reddito di cittadinanza cosa si intende per “Analisi 

preliminare”? 

31. Il concetto di condizionalità nel Reddito di Cittadinanza. 

32. Che cos’è l’assegno di cura, secondo quanto previsto dalla normativa regionale? 

33. Quali sono, in base alla vigente normativa, i principali interventi attivabili per favorire 

la domiciliarità delle persone non autosufficienti?  

34. Quali sono le principali tipologie di strutture residenziali rivolte alle persone con 

disabilità, secondo quanto previsto dalla D.G.R. 230-23699 del 22.12.1997? 

35. Cosa significa per una persona anziana ottenere ‘un posto letto in convenzione’? 

36. Quali sono le caratteristiche delle coppie in fase separazione che posso usufruire di 

un percorso di mediazione? 

37. Che cosa si intende per P.A.S.S. ai sensi della DGR del 6 luglio 2018, n. 26-7118? 

38. Che cosa si intende per tirocini nell’ambito delle misure di contrasto alla povertà? 

39. Principali innovazioni introdotte dal Piano Nazionale della Non autosufficienza 2022-

2024. 

40. Quali sono gli organi di governo delle unioni di comuni? 

41. L’Unione di Comuni: riferimenti normativi e caratteristiche. 



42. Il procedimento amministrativo finalizzato all’erogazione di interventi di assistenza 

economica. 

43. Il procedimento amministrativo finalizzato all’erogazione di interventi di assistenza 

domiciliare. 

44. La compartecipazione del cittadino alla quota sociale dei servizi e interventi di tipo 

socio-sanitario. 

45. L’ISEE: descrizione dello strumento e ambito di applicazione in materia di prestazioni 

sociali e socio-sanitarie. 

46. Qual è lo strumento per la valutazione della condizione economica di singoli o nuclei 

famigliari per l’accesso alle prestazioni sociali e socio-sanitari? 

47. Il ruolo del Consiglio dell’Unione. 

48. Il ruolo della Giunta dell’Unione. 

49. I principi della trasparenza amministrativa e della privacy. 

50. Definizione di coprogrammazione e di coprogettazione. 

51. Definizione di tutela e curatela. 

52. Gli strumenti di programmazione dell’Unione. 

53. Il Centro Servizi per il contrasto alla povertà, come previsto dal il Piano nazionale degli 

interventi e dei servizi sociali. 

54. Le modalità di gestione esternalizzata dei servizi sociali. 

 



 DOMANDE GRUPPO B 

METODOLOGIA DI SERVIZIO SOCIALE 

 

1. Le fasi metodologiche del processo di aiuto. 

2. La valutazione nel servizio sociale. 

3. Il segreto professionale per l’assistente sociale. 

4. La visita domiciliare: riferimenti teorici e applicazioni operative. 

5. Il colloquio professionale. 

6. La documentazione nel servizio sociale. 

7. Il Codice Deontologico e la responsabilità dell’Assistente Sociale nei confronti 

dell’organizzazione di lavoro. 

8. Il Codice Deontologico e la responsabilità dell’Assistente Sociale nei confronti della 

persona. 

9. Il Codice Deontologico e la responsabilità dell’Assistente Sociale nei confronti della 

società. 

10. La multidimensionalità dell’azione professionale. 

11. Il progetto di aiuto con la persona. 

12. L’autonomia tecnico-professionale dell’Assistente Sociale. 

13. La funzione di controllo e di sostegno nell’operato dell’Assistente Sociale. 

14. Gli strumenti del servizio sociale professionale. 

15. Lo specifico professionale dell’assistente sociale nelle équipe multiprofessionali. 

16. L’integrazione dei servizi nella progettualità in favore di persone con disabilità. 

17. La centralità della persona nel servizio sociale. 

18. Il ruolo dell’Assistente Sociale dell’ente locale nell’ambito della tutela dei minori. 

19. Il ruolo dell’Assistente Sociale dell’ente locale nell’ambito della disabilità. 

20. Il ruolo dell’Assistente Sociale dell’ente locale nel lavoro con persone anziane. 



21. L’Assistente Sociale ed il lavoro con il territorio. 

22. Il ruolo dell’Assistente Sociale dell’ente locale nel lavoro con persone adulte in 

condizione di povertà estrema. 

23. L’operatore riflessivo nell’applicazione del servizio sociale. 

24. Gli strumenti per la valutazione del lavoro sociale. 

25. Il concetto di trifocalità. 

26. Il principio di autodeterminazione della persona nell’ambito del lavoro sociale. 

27. La valutazione multidimensionale nell’ambito del lavoro con persone con disabilità. 

28. La valutazione multidimensionale nell’ambito del lavoro con persone anziane. 

29. La valutazione multidimensionale nell’ambito delle misure di contrasto alla povertà. 

30. La valutazione del progetto individuale. 

31. Come si esprime l’azione dell’Assistente Sociale nello sviluppare e sostenere le 

politiche sociali. 

32. Il servizio sociale di fronte alle sfide delle migrazioni. 

33. Il concetto di ‘advocacy’ nel servizio sociale. 

34. Secondo quanto previsto dal codice deontologico della professione di Assistente 

Sociale, quali azioni deve intraprendere l’Assistente Sociale che lavori in un ente 

pubblico in caso di eccessivo carico di lavoro? 

35. Quali sono le principali competenze richieste all’Assistente Sociale nella conduzione 

di un colloquio professionale?  

36. La relazione di aiuto nell’ambito del servizio sociale. 

37. In che senso il colloquio nel servizio sociale è un’interazione complementare?  

38. In che modo l’azione dell’Assistente Sociale è volta a sviluppare autonomia e 

responsabilità nella persona? 

39. Quali competenze specifiche vengono utilizzate dall’Assistente Sociale nel colloquio? 

40. Cosa si intende per “capitale sociale”? 



41. La funzione della scrittura nel servizio sociale.  

42. Si illustrino le responsabilità dell’Assistente Sociale nei confronti della società. 

43. La responsabilità dell’Assistente Sociale nell’esercizio della professione nei confronti 

della propria organizzazione di lavoro. 

44. Riservatezza e segreto professionale per l’Assistente Sociale. 

45. Quali attenzioni deve porre l’assistente sociale nell’uso della documentazione in 

relazione alla tutela della privacy? 

46. Il rapporto dell’Assistente sociale nei confronti degli organi di stampa e i social network. 

47. Cosa si intende per deontologia professionale? 

48. Il lavoro sociale di comunità. 

49. Il dilemma etico nel servizio sociale. 

50. L’Assistente Sociale che, nell’esercizio delle proprie funzioni, incorra in una omissione 

o in un errore che possano danneggiare la persona, che cosa deve fare?   

51. La relazione sociale: finalità e contenuti. 

52. L’Assistente Sociale e le reti informali. 

53. Cosa si intende per ‘microprogettazione partecipata’ nel lavoro sociale? 

54. Cosa si intende per ‘utente esperto’? 


